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CIRCOLARE N. 2/2008 
PROT. n° 13965 
ENTE EMITTENTE:  Direzione dell’Agenzia 

OGGETTO: Decreto legge 31 gennaio 2007, n. 7, e successive modificazioni - 
Istruzioni per la compilazione delle comunicazioni di cui all’art. 13, 
comma 8-septies, trasmesse per via telematica. 

DESTINATARI: Direzioni Centrali, Direzioni Regionali, Uffici Provinciali 
  

CIRCOLARI DELL’ENTE INTEGRATE: Circolari n. 5/2007 e n. 12/2007 

 
Roma,  20 febbraio 2008     FIRMATO: Mario Picardi 

N. pagine complessive: 14 - L’originale cartaceo firmato è archiviato presso l’Ente emittente. 
 

1. Generalità 

Come noto, le disposizioni di cui al decreto legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito con 
modificazioni dalla legge 2 aprile 2007, n. 40, hanno introdotto nell’ordinamento norme di 
semplificazione del procedimento di cancellazione delle ipoteche iscritte a garanzia di obbligazioni 
derivanti da contratto di mutuo concesso da soggetti esercenti attività bancaria o finanziaria, nonché 
da enti di previdenza obbligatoria.  

Successivamente, in virtù dell’articolo 2, comma 450, lett. e), della legge 24 dicembre 2007, n. 244, 
il procedimento semplificato in questione è stato esteso anche alle cancellazioni di ipoteca relative a 
mutui accollati a seguito di frazionamento, anche ai sensi del decreto legislativo 20 giugno 2005, n. 
122, nonché a quelli garantiti da ipoteca annotata su titoli cambiari. 

Questa Agenzia ha provveduto a dare attuazione alle disposizioni di cui sopra con distinti 
provvedimenti. In particolare, per quanto qui di interesse, con il provvedimento direttoriale 9 ottobre 
2007 sono state definite le modalità e le specifiche tecniche relative alla forma e alla trasmissione 
telematica delle comunicazioni; il medesimo provvedimento ha previsto che, dal 1° marzo 2008, 
l’invio di tali comunicazioni avvenga esclusivamente per via telematica. 

Con successivo provvedimento direttoriale 29 gennaio 2008, pubblicato nella Gazzetta ufficiale n. 
27 del 1° febbraio 2008, l’invio telematico è stato esteso, in via esclusiva, anche alle comunicazioni 
inerenti l’estinzione di contratti di mutuo accollati a seguito di frazionamento, nonché a quelli 
garantiti da ipoteca annotata su titoli cambiari. 
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Facendo seguito alla circolare n. 12/2007, con cui sono stati dati i primi chiarimenti in ordine alle 
nuove modalità di invio telematico delle comunicazioni, con la presente circolare si forniscono le 
istruzioni necessarie per la corretta compilazione delle comunicazioni stesse. 

2. Il contenuto del file  
Il file da trasmettere deve contenere comunicazioni riferibili ad uno stesso creditore e ad uno stesso 
servizio di pubblicità immobiliare. Un unico file può contenere una o più comunicazioni, fino ad un 
massimo di 100. 

Nell’intestazione del file devono essere indicati, una sola volta, i dati relativi al creditore che 
trasmette la comunicazione - soggetto esercente attività bancaria o finanziaria, ovvero ente di 
previdenza obbligatoria -, i dati anagrafici del soggetto che la sottoscrive e il servizio di pubblicità 
immobiliare cui il file è indirizzato. 

In particolare devono essere obbligatoriamente indicati: 

− codice fiscale, denominazione o ragione sociale e sede legale del creditore; 

− codice fiscale, cognome, nome, sesso, luogo e data di nascita del soggetto che 
sottoscrive le comunicazioni;  

− servizio di pubblicità immobiliare cui il file è indirizzato e relativo codice, secondo 
quanto riportato nella allegata “Tabella dei codici identificativi dei Servizi di 
pubblicità immobiliare”.  

3. La comunicazione  
Ciascuna comunicazione contiene i seguenti elementi: 

− a) tipologia di comunicazione; 

− b) dati relativi all’ipoteca e data di estinzione dell’obbligazione; 

− c) dati dei soggetti datori di ipoteca; 

− d) dati del creditore originario, se diverso da quello attuale; 

− e) dati del debitore cui viene rilasciata la quietanza; 

− f) ulteriori informazioni. 
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3 a). Tipologia di comunicazione  
La tipologia di comunicazione - relativa all’estinzione totale del mutuo, ovvero all’estinzione di una 
quota di mutuo frazionato, ovvero ancora all’estinzione di un mutuo garantito da ipoteca annotata su 
titoli cambiari - deve essere individuata indicando nel campo apposito il codice corrispondente, 
come riportato nella seguente tabella. 

Tabella codici comunicazioni 

Codice  Descrizione 

100 
Comunicazione per cancellazione totale d’ipoteca ex art. 13, comma 8-
septies D.L. 7/2007, conv. dalla L.40/2007 

101 
Comunicazione per cancellazione di quota di ipoteca frazionata ex art. 
13, comma 8-septies D.L. 7/2007, conv. dalla L.40/2007 

102 
Comunicazione per cancellazione di ipoteca annotata su titoli cambiari ex 
art. 13, comma 8-septies D.L. 7/2007, conv. dalla L.40/2007 

Ciascuna comunicazione contenuta in uno stesso file deve essere identificata da un numero 
progressivo sequenziale, a partire da 1. 

3 b). Dati dell’ipoteca e data di estinzione dell’obbligazione  
L’individuazione dell’ipoteca cui la comunicazione si riferisce si effettua con l’indicazione degli 
estremi dell’iscrizione: data, numero di registro generale e numero di registro particolare. A 
quest’ultimo proposito si rileva che il numero di registro particolare è costituito di norma da un solo 
numero; tuttavia, in alcuni casi particolari, riferibili tutti al periodo precedente l’automazione degli 
uffici, può verificarsi la presenza di un sottonumero distintivo. In tali casi occorre riportare 
nell’apposito campo anche il sottonumero. 

Nel caso di avvenuta estinzione delle obbligazioni garantite da un’ipoteca rinnovata, devono essere 
indicati gli estremi della iscrizione in rinnovazione. 

Deve, inoltre, essere indicata la data di estinzione dell’obbligazione, vale a dire la data di emissione 
della quietanza rilasciata al debitore ovvero ai debitori. 

3 c). Dati dei soggetti datori di ipoteca 
In questa sezione devono essere indicati i soggetti a carico dei quali è stata iscritta la formalità 
originaria anche se coincidono con quelli cui viene rilasciata la quietanza; non vanno invece riportati 
eventuali soggetti debitori non datori di ipoteca presenti sulla nota di iscrizione. 
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Per ciascuna persona fisica vanno indicati: cognome e nome, sesso, luogo e data di nascita, 
nonché codice fiscale; per ciascuna persona giuridica vanno riportati: denominazione o ragione 
sociale, sede legale e codice fiscale. 

Nell’ipotesi di rinnovazioni di ipoteche iscritte prima del 2 settembre 1985, se nella nota di 
rinnovazione non è riportato il codice fiscale dei soggetti a carico, nella presente sezione è 
necessario indicare i dati identificativi, completi di codice fiscale, di almeno un soggetto datore di 
ipoteca. Gli altri soggetti a carico dei quali l’ipoteca è stata rinnovata, con i relativi dati identificativi, 
devono essere indicati nella sezione “Ulteriori informazioni”. 

Nell’ipotesi di estinzione di una quota di mutuo frazionato garantito da un’ipoteca rinnovata anche 
nei confronti degli accollanti, oltre all’originario datore di ipoteca, vanno indicati i soli soggetti cui si 
riferisce la singola quota estinta e a carico dei quali l’ipoteca è stata rinnovata. 

3 d). Dati del creditore originario 
La presente sezione deve essere compilata nella sola ipotesi in cui il creditore che invia la 
comunicazione sia variato rispetto a quello originario, quale risulta dalla nota di iscrizione; in tale 
ipotesi, nella presente sezione dovranno essere indicati i dati identificativi (denominazione o ragione 
sociale, sede legale e codice fiscale) del creditore originario, ancorché la variazione abbia coinvolto 
solo aspetti di tipo formale (cfr., in proposito, la circolare n. 12/2007).  

E’ necessario, inoltre, indicare se la predetta variazione sia dovuta ad una successione nel credito a 
titolo particolare debitamente annotata  ovvero ad altre vicende modificative.  

In tali ipotesi, nella sezione “Ulteriori informazioni”, è necessario indicare gli estremi dell’atto che ha 
dato origine alla variazione. 

A titolo esemplificativo, in ordine alle “altre vicende modificative”, si deve indicare se sono 
intervenuti mutamenti societari, quali fusioni, scissioni, mutamenti di denominazione o ragione 
sociale, riportando gli estremi dell’atto in forza del quale vi è stata la successione nel credito. A tale 
fine si può anche fare riferimento a documentazione in possesso dell’Ufficio ovvero al contenuto di 
comunicazioni precedentemente trasmesse.  

Nella peculiare ipotesi delle cosiddette cessioni di credito “in blocco” per le quali è venuto meno il 
carattere obbligatorio dell’annotazione prevista dall’art. 2843 c.c. (cfr paragrafo 3 della circolare n. 
12/2007), dovranno essere indicati, oltre agli estremi dell’atto, anche quelli della relativa 
pubblicazione in Gazzetta Ufficiale. 

Come peraltro già chiarito con la circolare n. 12/2007, qualora invece la vicenda modificativa del 
credito sia soggetta al particolare regime di pubblicità accessoria previsto dall’articolo 2843 c.c. e 
non sia stata curata la prescritta annotazione, la comunicazione non potrà che pervenire dal 
creditore iscritto. 
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Con riferimento in particolare alle comunicazioni relative all’estinzione di mutui garantiti da ipoteca 
annotata su titoli cambiari, si rammenta che la comunicazione deve essere trasmessa dal creditore 
risultante nei registri immobiliari.  

3 e). Dati del debitore 
Devono essere indicati nome e cognome - se persona fisica - ovvero denominazione o ragione 
sociale - se persona giuridica - e codice fiscale del debitore o dei debitori cui è stata rilasciata la 
quietanza. 

3 f). Ulteriori informazioni 
In questo campo devono essere riportate le ulteriori informazioni necessarie all’esecuzione della 
cancellazione di cui all’articolo 13, comma 8-decies, del D.L. 7/2007. 

In particolare, nel caso di comunicazione relativa all’estinzione di una quota di mutuo frazionato, 
occorre elencare in questa sezione gli elementi identificativi della quota di mutuo estinta desunti 
dall’atto di frazionamento e dalla relativa formalità di annotazione (a titolo esemplificativo: 
progressivo dell’unità negoziale relativa alla singola quota indicato nella domanda di annotazione, 
progressivo numerico o letterale indicato nell’atto di frazionamento, importo della quota capitale, 
importo della relativa quota di ipoteca), nonché gli elementi identificativi degli immobili cui la quota 
stessa si riferisce. 

Gli immobili devono essere individuati indicando per esteso il comune amministrativo in cui si 
trovano (anche se diverso da quello catastale), gli identificativi catastali (eventuale sezione, foglio, 
particella, eventuale subalterno) e la loro natura, secondo le consuete modalità di indicazione (cfr., 
in proposito, la circolare n. 128/T del 2 maggio 1995).  

Si ritiene utile precisare, a tale ultimo proposito, che il procedimento semplificato di cancellazione di 
cui al citato D.L. 7/2007, come modificato dall’articolo 2, comma 450, lett. e), della legge n. 244 del 
2007, è utilizzabile unicamente nelle ipotesi di estinzione delle obbligazioni derivanti da contratto di 
mutuo stipulato o accollato a seguito di frazionamento. Rimangono pertanto escluse dall’ambito di 
applicazione della norma in questione le cosiddette restrizioni di beni – cioè le annotazioni con cui 
singoli cespiti, individuati con gli estremi di identificazione catastale, vengono liberati dall’ipoteca – 
concernenti iscrizioni ipotecarie non frazionate. 

Per converso, si ritiene ininfluente, ai fini dell’applicabilità delle disposizioni in esame, la circostanza 
che l’ipoteca, anteriormente e indipendentemente dall’estinzione delle obbligazioni garantite, sia 
stata oggetto di annotazioni di restrizione di beni, eseguite in virtù del consenso alla liberazione di 
parte degli immobili vincolati prestato dal creditore.  
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In caso di comunicazione relativa ad ipoteca annotata su titoli cambiari, in questa sezione va 
riportato il numero dei titoli di credito su cui è stata annotata l’iscrizione ipotecaria, nonché una 
sintetica descrizione degli stessi. 

Si rammenta, in proposito che, ai fini dell’esecuzione della cancellazione di cui all’articolo 13, 
comma 8-decies, del D.L. 7/2007, dovranno essere consegnati al competente servizio di Pubblicità 
Immobiliare i titoli cambiari annotati di iscrizione, unitamente a copia della attestazione, rilasciata al 
creditore, contenente il numero di protocollo assegnato alla comunicazione trasmessa (cfr. circolare 
n. 12/2007) . 

L’avvenuta ricezione dei titoli cambiari verrà segnalata sul registro delle comunicazioni. 

La mancata consegna al conservatore di tutti i titoli cambiari determina l’inefficacia della 
comunicazione ai fini della cancellazione e la conseguente ineseguibilità della cancellazione 
medesima, da annotare nel registro delle comunicazioni – unitamente alla relativa motivazione – e 
da comunicare al creditore. 

In questa sezione possono inoltre essere riportate eventuali altre informazioni ritenute utili ai fini 
dell’esecuzione degli adempimenti previsti. A titolo esemplificativo possono essere indicati in tale 
quadro i dati della formalità di annotazione dell’atto che, comportando la successione del credito a 
titolo particolare, ha determinato la discordanza tra il creditore originario e quello che trasmette la 
comunicazione. 

4. Firma e trasmissione del file. 
Il file da trasmettere deve essere sottoscritto con firma digitale valida dal creditore o da un soggetto 
da questi abilitato; i dati del soggetto che sottoscrive il file sono riportati nell’intestazione del file 
medesimo. 

Si rammenta, in proposito, che, ai sensi di quanto previsto dal provvedimento direttoriale 9 ottobre 
2007, la funzione conferita - cioè l’abilitazione alla sottoscrizione - deve essere espressamente 
specificata nell’apposito elenco dei “soggetti abilitati” preventivamente trasmesso dal creditore o da 
altro “soggetto legittimato”.  

L’attività di sottoscrizione delle comunicazioni e quella di trasmissione delle stesse potrebbero 
essere esercitate da soggetti diversi e pertanto le relative abilitazioni potranno essere conferite 
disgiuntamente. 

Il file potrà, dunque, essere trasmesso da un qualunque soggetto abilitato alla trasmissione - 
individuato come tale nell’elenco dei “soggetti abilitati” di cui sopra - anche se diverso dal soggetto 
che lo ha sottoscritto.  
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ALLEGATO 

Formato dei dati 

ComunicazioneCancellazioniIpoteche20070924.dtd Note, formato e lunghezza 

<!ELEMENT Telematico (DatiTelematico)> 

<!ELEMENT DatiTelematico (ChiaveFile, 
Comunicazione+)> 

<!ELEMENT ChiaveFile (Delegato, Ente)> 

<!ATTLIST ChiaveFile 

 CodiceConservatoria CDATA #REQUIRED 
 DescrizioneConservatoria CDATA #REQUIRED> 

CodiceConservatoria e 
DescrizioneConservatoria  

sono dati obbligatori e devono 
corrispondere ad uno dei codici numerici 
riportati nella tabella allegata. 

<!ELEMENT Delegato (SoggettoF)> 

<!ATTLIST Delegato 

 Qualifica CDATA #IMPLIED> 

Nell’elemento Delegato devono essere 
riportati i dati anagrafici completi e il 
codice fiscale del soggetto che 
sottoscrive le comunicazioni. Può anche 
essere indicata la Qualifica del delegato 
che invia la comunicazione. 

<!ELEMENT Ente (SoggettoN)> 

 

Nell’elemento Ente devono essere 
riportati i dati identificativi e il codice 
fiscale del creditore che invia la 
comunicazione e che coincide con il 
creditore attuale. 

<!ELEMENT Comunicazione (DatiIpoteca, 

DatiCreditoreOriginario?, DatiDebitore+, 

UlterioriInfo?)> 

Nell’elemento Comunicazione devono 
essere riportate tutte le informazioni 
relative ad ogni comunicazione. 

<!ATTLIST Comunicazione  
 CodiceComunicazione CDATA #IMPLIED> CodiceComunicazione Numerico e 

corrispondente ad uno dei valori 
ammessi (100, 101 e 102) di cui alla 
tabella “Codici comunicazioni”. 

ProgressivoComunicazione CDATA #REQUIRED> ProgressivoComunicazione Numerico e 
progressivo per ogni comunicazione, 
cominciando da 1. 

<!ELEMENT DatiIpoteca (DatoreIpoteca+)> Nell’elemento DatiIpoteca devono 
essere riportati i dati relativi all’ipoteca 
cui la comunicazione si riferisce. 
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<!ATTLIST DatiIpoteca  

 DataIscrizione CDATA #REQUIRED DataIscrizione obbligatoria 

Numerico nel formato aaaammgg 

 RegistroGenerale CDATA #REQUIRED RegistroGenerale obbligatorio 

Numerico massimo 6 caratteri 

 RegistroParticolareUno CDATA #REQUIRED RegistroParticolareUno obbligatorio 

Numerico massimo 6 caratteri 

 RegistroParticolareDue CDATA #IMPLIED RegistroParticolareDue facoltativo 

Numerico massimo 3 caratteri 

Data Estinzione CDATA #REQUIRED> DataEstinzione obbligatoria  

Numerico nel formato aaaammgg 

<!ELEMENT DatoreIpoteca (SoggettoF | SoggettoN)> Nell’elemento DatoreIpoteca devono 
essere riportati i soggetti a carico dei 
quali l’ipoteca è iscritta, anche se 
coincidenti con i debitori cui viene 
rilasciata la quietanza. 

<!ELEMENT SoggettoF EMPTY> Per ciascuna persona fisica 
nell’elemento SoggettoF vanno indicati: 
cognome e nome, sesso, luogo e data di 
nascita, codice fiscale. 

<!ATTLIST SoggettoF  

 CodiceFiscale CDATA #REQUIRED CodiceFiscale obbligatorio 

Alfanumerico 16 caratteri 

 Cognome CDATA #REQUIRED Cognome obbligatorio 

Alfabetico massimo 50 caratteri 

Sono ammesse lettere ed i soli caratteri 
speciali apice (‘) e punto (.). 

 Nome CDATA #REQUIRED Nome obbligatorio 

Alfabetico massimo 50 caratteri 

Sono ammesse lettere ed i soli caratteri 
speciali apice (‘) e punto (.). 

 Sesso (M | F) #REQUIRED Sesso obbligatorio (M o F) 

 

 DataNascita CDATA #REQUIRED DataNascita obbligatorio 

Numerico nel formato aaaammgg 
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 ComuneNascita CDATA #REQUIRED ComuneNascita obbligatorio 

Alfabetico e corrispondente ad uno dei 
valori ammessi.  

Vedi tabella pubblicata sul sito 
dell’Agenzia. 

 SiglaProvincia CDATA #REQUIRED SiglaProvincia obbligatorio 

Alfabetico di 2 caratteri e corrispondente 
ad uno dei valori ammessi. 

Vedi tabella pubblicata sul sito 
dell’Agenzia. 

 Telefono CDATA #IMPLIED Telefono facoltativo  

Numerico 

 IndirizzoEmail CDATA #IMPLIED> IndirizzoEmail facoltativo  

Alfanumerico 

<!ELEMENT SoggettoN EMPTY> Per ciascuna persona giuridica 
nell’elemento SoggettoN vanno riportati 
denominazione o ragione sociale, sede 
legale e codice fiscale. 

<!ATTLIST SoggettoN  

 CodiceFiscale CDATA #REQUIRED CodiceFiscale obbligatorio 

Numerico 11 caratteri 

 Denominazione CDATA #REQUIRED Denominazione obbligatorio 

Alfabetico massimo 150 caratteri. 

Sono ammessi oltre a lettere e numeri, i 
caratteri speciali spazio ( ), barra (/), e 
commerciale (&), trattino(-), punto(.), 
apice (‘), doppio apice("), punto 
esclamativo (!), percentuale (%), uguale 
(=), parentesi aperta((), parentesi 
chiusa()), punto interrogativo (?), punto 
e virgola(;), virgola (,), due punti (:), più 
(+) ,asterisco(*), at (@); inoltre la 
denominazione non può contenere 
soltanto caratteri speciali o solamente 
numeri né avere più di 2 caratteri 
speciali consecutivi. Non sono ammesse 
le lettere accentate. 

 Sede CDATA #REQUIRED Sede campo obbligatorio  

Alfabetico e corrispondente ad uno dei 
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valori ammessi. 

Vedi tabella pubblicata sul sito 
dell’Agenzia. 

 SiglaProvincia CDATA #REQUIRED SiglaProvincia obbligatorio 

Alfabetico di 2 caratteri e corrispondente 
ad uno dei valori ammessi. 

Vedi tabella pubblicata sul sito 
dell’Agenzia. 

 Telefono CDATA #IMPLIED Telefono facoltativo  

Numerico 

 IndirizzoEmail CDATA #IMPLIED> IndirizzoEmail facoltativo  

Alfanumerico 

<!ELEMENT DatiCreditoreOriginario (SoggettoF | 

SoggettoN)> 

Nell’elemento DatiCreditoreOriginario  

devono essere indicati i dati identificativi 
(denominazione o ragione sociale e 
sede legale), sede legale e codice 
fiscale del creditore, solo se diverso da 
quello attuale.  

<!ATTLIST DatiCreditoreOriginario  

 MotivazioneVariazione (0 | 1) #REQUIRED MotivazioneVariazione obbligatorio 

0 = Variazione del creditore risultante da 
annotazione all'ipoteca; 

1 = Variazione del creditore risultante da 
altri atti. 

 DescrizioneMotivazione CDATA #IMPLIED> DescrizioneMotivazione facoltativo 

Alfabetico 

<!ELEMENT DatiDebitore (SoggettoDF | 

SoggettoDN)> 

Nell’elemento DatiDebitore devono 
essere indicati i dati identificativi dei 
debitori cui è stata rilasciata la 
quietanza. 

<!ELEMENT SoggettoDF EMPTY> 

<!ATTLIST SoggettoDF 

  CodiceFiscale CDATA #REQUIRED 

  Cognome CDATA #REQUIRED 

Per ciascuna persona fisica 
nell’elemento SoggettoDF vanno 
indicati: cognome, nome e codice 
fiscale. 

Il formato dei dati è analogo a quello 
previsto per l’elemento SoggettoF  
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  Nome CDATA #REQUIRED> 

<!ELEMENT SoggettoDN EMPTY> 

<!ATTLIST SoggettoDN 

  CodiceFiscale CDATA #REQUIRED 

  Denominazione CDATA #REQUIRED> 

Per ciascuna persona giuridica 
nell’elemento SoggettoDN vanno 
riportati denominazione o ragione 
sociale e codice fiscale. Il formato dei 
dati è analogo a quello previsto per 
l’elemento SoggettoN. 

<!ELEMENT UlterioriInfo EMPTY> 

  

Nell’elemento UlterioriInfo vanno 
riportate le ulteriori informazioni 
necessarie ovvero le informazioni 
ritenute utili all’esecuzione della 
cancellazione. 

Per comunicazione relativa ad ipoteca 
frazionata, devono essere elencati in 
questa sezione gli identificativi catastali 
degli immobili liberati dalla garanzia 
ipotecaria, nonché gli elementi 
identificativi della quota di mutuo estinta.  

Per comunicazione relativa ad ipoteca 
annotata su titoli cambiari, in questa 
sezione devono essere indicati il 
numero e la sintetica descrizione dei 
titoli di credito su cui è stata annotata 
l’iscrizione ipotecaria. 

<!ATTLIST UlterioriInfo 

  Descrizione CDATA #REQUIRED> 

UlterioriInfo facoltativo 

Alfanumerico 
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Tabella dei codici identificativi dei Servizi di pubblicità immobiliare 

Codice  Descrizione 
0109 ACQUI TERME  
0085 AGRIGENTO  
0115 ALBA  
0108 ALESSANDRIA  
0001 ANCONA  
0007 AOSTA  
0038 AREZZO  
0002 ASCOLI PICENO  
0113 ASTI  
0078 AVELLINO  
0012 BARI  
0139 BASSANO DEL GRAPPA  
0130 BELLUNO  
0079 BENEVENTO  
0060 BERGAMO  
0127 BIELLA  
0019 BOLOGNA  
0062 BRENO  
0061 BRESCIA  
0014 BRINDISI  
0028 CAGLIARI  
0086 CALTANISSETTA  
0033 CAMPOBASSO  
0110 CASALE MONFERRATO  
0072 CASTIGLIONE DELLE STIVIERE  
0087 CATANIA  
0036 CATANZARO  
0053 CHIAVARI  
0009 CHIETI  
0136 CHIOGGIA  
0105 CIVITAVECCHIA  
0064 COMO  
0035 COSENZA  
0066 CREMONA  
0142 CROTONE  
0114 CUNEO  
0088 ENNA  
0132 ESTE  
0003 FERMO  
0020 FERRARA  
0059 FINALE LIGURE  
0039 FIRENZE  
0015 FOGGIA  
0021 FORLI'  
0099 FROSINONE  
0052 GENOVA  
0041 GROSSETO  
0054 IMPERIA  
0034 ISERNIA  
0123 IVREA  
0008 L'AQUILA  
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0056 LA SPEZIA  
0100 LATINA  
0017 LECCE  
0065 LECCO  
0042 LIVORNO  
0070 LODI  
0044 LUCCA  
0016 LUCERA  
0004 MACERATA  
0071 MANTOVA  
0045 MASSA-CARRARA  
0097 MATERA  
0089 MESSINA  
0068 MILANO 1  
0069 MILANO 2  
0023 MODENA  
0116 MONDOVI'  
0051 MONTEPULCIANO  
0082 NAPOLI 1  
0083 NAPOLI 2  
0118 NOVARA  
0111 NOVI LIGURE  
0029 NUORO  
0030 ORISTANO  
0131 PADOVA  
0090 PALERMO  
0025 PARMA  
0073 PAVIA  
0094 PERUGIA  
0005 PESARO  
0010 PESCARA  
0049 PESCIA  
0024 PIACENZA  
0124 PINEROLO  
0046 PISA  
0048 PISTOIA  
0128 PORDENONE  
0043 PORTOFERRAIO  
0098 POTENZA  
0040 PRATO  
0091 RAGUSA  
0026 RAVENNA  
0037 REGGIO CALABRIA  
0027 REGGIO EMILIA  
0101 RIETI  
0022 RIMINI  
0103 ROMA 1  
0104 ROMA 2  
0133 ROVIGO  
0084 SALERNO  
0063 SALO'  
0117 SALUZZO  
0055 SANREMO  
0080 SANTA MARIA CAPUA VETERE  
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0057 SARZANA  
0031 SASSARI  
0058 SAVONA  
0138 SCHIO  
0050 SIENA  
0092 SIRACUSA  
0076 SONDRIO  
0095 SPOLETO  
0125 SUSA  
0018 TARANTO  
0032 TEMPIO PAUSANIA  
0011 TERAMO  
0096 TERNI  
0121 TORINO 1  
0122 TORINO 2  
0112 TORTONA  
0013 TRANI  
0093 TRAPANI  
0134 TREVISO  
0129 UDINE  
0006 URBINO  
0077 VARESE  
0106 VELLETRI  
0135 VENEZIA  
0119 VERBANIA  
0126 VERCELLI  
0140 VERONA  
0141 VIBO VALENTIA  
0137 VICENZA  
0074 VIGEVANO  
0107 VITERBO  
0075 VOGHERA  
0047 VOLTERRA  

(Fine) 


